

IL VIRUS CON LA CORONA 

Nessuno c’era riuscito finora. 
Non c’erano riusciti gli scienziati: “Se continuiamo così, il clima cambia, la terra si surriscalda, i ghiacci si sciolgono, il mare sale, le nostre città verranno sommerse!” sostenevano con le loro ricerche.
Non c’erano riusciti gli ecologisti: “Se continuiamo così, con questo inquinamento, con queste emissioni in atmosfera, con tutta questa plastica, il Pianeta collassa!”
Non c’erano riusciti i politici: “Se continuiamo così, se le Nazioni non osservano i Trattati internazionali, raggiungeremo un punto di non ritorno, il Pianeta non reggerà!”
Non c’erano riusciti i preti: “Se continuiamo a maltrattare il Creato così, la terra stessa si rivolterà contro di noi, ce la saremo voluti!”
A denti stretti ci aveva provato Greta, parlando ai capi e ai potenti, ma senza risultati evidenti.

Insomma, non c’era riuscito nessuno, prima. Ma ora era arrivato lui.
Era minuscolo. Quasi invisibile. Visto al microscopio pareva il pianetino del libro ‘Il Piccolo Principe’, ma con mille vulcanetti sottili.
Era arrivato lui e aveva fermato la vita di tutti. L’aveva cambiata. D’un sol colpo.
Poche auto in giro, traffico quasi azzerato, aria respirabile nelle città, possibilità di passeggiate nei parchi e perfino lungo le strade. Nonne per mano con i bimbi, addirittura papà! Ragazzi chiassosi sulle panchine. 
La gente diceva: “Ho voglia di andare al lavoro!”
I bimbi strillavano: “Voglio andare a scuola!”
Le mamme: “Ah, una partita a carte con le amiche!”
I papà: “Ah, due chiacchiere al bar con gli amici!”
I nonni non erano mai stati così pochi pigri: “Oggi esco a fare due passi!”
Perfino le maestre osavano non lamentarsi più dei loro alunni!
Tutti rinsaviti? No, spaventati.
Lui, arrivando nel nostro Paese, aveva cambiato la vita di tutti. D’un sol colpo.

“Voglio quel che mi spetta!” pretese.
“Ma sei solo un virus!” gli fecero gli scienziati.
“No, io sono il Re. Sono io che comando, non vedete?”
E così gli scienziati  furono costretti ad arrendersi al suo potere pur senza arrendersi e lavorando senza sosta per trovare una cura.
E lui giù a vantarsi: “Non un virus qualunque. Sono il Virus con la Corona, io! Se ho la corona non mi vincerete, nemmeno stando chiusi in casa, nemmeno con i vostri giochi e le vostre risate, io vincerò anche il vostro ottimismo’.
Tutti a quel punto cominciarono ad essere davvero preoccupati: preoccupati di non potersi più abbracciare, di non poter stare di nuovo con gli amici a giocare nei parchi, di non poter tornare a scuola.
Ma né lo spocchioso virus, né i bambini, né i cittadini tutti potevano immaginare che dietro l’angolo ci sarebbe stato …………………………………………………….

TA TAAAAAAAAAAN….
SOAPMAN (L’UOMO SAPONE) IL SUPER -EROE CHE SCONFIGGERA’ IL VISRUS CON LA CORONA!
LA SAGA DI SOAP-MAN – STORIA A PUNTATE
Da completare entro il 3 aprile per il rientro a scuola:
· La 4°A ha il suo super eroe che aiuterà il mondo a sconfiggere il Corona virus: è Soap-man (L’UOMO di SAPONE) .
Soap-man è un eroe tutto tuo: immaginalo e disegnalo come vuoi su un foglio bianco poi descrivilo nell’aspetto, nel carattere e spiega quali esercizi fa per tenersi in forma nel suo soap-rifugio, che cosa mangia per avere forza a potere. 
Poi racconta come Soap-man riesce a sconfiggere il Corona virus. Puoi raccontare la storia a fumetti o in un testo dove spieghi come l’eroe riesce a sconfiggere l’antipatico virus.

[bookmark: _GoBack] Se vuoi prova a costruire il rifugio di Soap-man dove vive e fa allenamento. Puoi farlo con i lego o con giochi e materiali che trovi per casa (scatole da scarpe, di cartone, stuzzicadenti, pongo SENZA COMPRARE ASSOLUTAMENTE NULLA). POI PUOI FOTOGRAFARE CIO’ CHE HAI COSTRUITO DA FAR VEDERE AI TUOI COMPAGNI. 
